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Passo avanti per combattere intermediazione e speculazione 

Approvato il regolamento 
per i mercati all'ingrosso 

L'importante normativa ratificata dal Consiglio regionale con il voto favorevole del PCI e del PSI e l'astensione de
gli altri gruppi - Abolita la vendita « per tara merce » • Una precisa regolamentazione della commercializzazione 

Il consiglio regionale ha ap
provato, con il voto favore
vole di PCI, e PSI e con 
l'astensione di DC. PRI, il 
regolamento-tipo per i mer
cati all'ingrosso. Come ha ri
cordato il relatore, Graziano 
Paiandri, presidente della ter
za commissione, la legge re
gionale prevede che il Consi
glio regionale «emana il re
golamento tipo sulle materie 
attinenti alla disciplina e al 
funzionamento del mercati al
l'Ingrosso », mentre il regola
mento di mercato è delibe
rato « dall'ente gestore, sen
tite le organizzazioni sinda
cali più rappresentative dei 
lavoratori, le associazioni di 
categoria degli operatori eco
nomici e la cooperazione ». La 
stessa legge consente che il 
regolamento di mercato che 
gli enti dovranno attuare può 
contenere norme integrative o 
derogative delle disposizioni 
del regolamento tipo, ma non 
sono ammesse eccezioni per 
le norme che riguardano la 
commercializzazione dei pro
dotti e la destinazione ed as
segnazione dei posteggi. 

Dopo essersi soffermato sul
le gravi carenze in cui ope
rano i mercati in Toscana, e 
dopo aver ricordato gli in
terventi della Regione per 
creare nuove strutture. Paian
dri ha fatto una dettagliata 
analisi sul settore commercia
le, caratterizzato da una com
plessiva arretratezza struttu
rale, da una polverizzazione 
del dettaglio, da pesanti a-
spetti di rendita e di interme
diazione parassitaria, in par
ticolare nei canali di impor
tazione, nel mercato agricolo 
e nel complesso del commer
cio all'ingrosso. In questo 
quadro diventa sempre più 
urgente una riforma dell'AI-
MA che veda impegnata la 
azienda di stato a svolgere 
una politica attiva di merca
to e un reale controllo sugli 
aporovvigionamenti e sulle 
importazioni, in funzione an
tispeculativa e calmieratrice 
delle merci. 

Passando a illustrare più 
Bpecificamente il regolamen
to, Paiandri ha anzitutto rile
vato che la normativa in que
stione prevede, per quanto ri
guarda lo studio e la pro
grammazione degli interventi 
e delle attività gestionali, la 
costituzione di una commis
sione, quale organo consultivo 
dell'ente gestore. Tale com
missione consultiva sarà com
posta dai rappresentanti delle 
nssociazioni degli operatori e-
conomici. della Droduzione e 
della distribuzione, della coo
perazione e delle organizza
zioni sindacali più rappresen
tative dei lavoratori e degli 
enti interessati all'attività dei 
mercati all'ingrosso. 

• il regolamento tipo stabili
sce inoltre che l'ente gestore 
provvede a dotare il mercato 
di tutti i servizi necessari 
per assicurare un agevole 
svolgimento delle attività con
nesse alle operazioni di com
mercializzazione dei prodotti 
ed alla loro conservazione. 
Proprio perché il mercato è 
un pubblico servizio per la 
distribuzione all'ingros3o dei 
prodotti deve avere come sco
po l'avvicinamento della pro
duzione al consumo, il conte
nimento dei costi e la distri
buzione e la vigilanza sul ri
spetto delle norme di com
mercializzazione. 

A questo proposito Paian
dri ha rilevato la necessità 
di dotare i mercati all'in
grosso dì servizi che permet
tano una rapida informazione 
e la pubblicità della contrat
tazione dei prodotti per favo
rire la «trasparenza» del 
prezzi, perché la disinforma
zione delle condizioni di mer
cato spesso purtroppo favori
sce la speculazione. Per quan
to riguarda i servizi il rego
lamento tipo stabilisce che es
si non possono essere dati in 
concessione, tranne quelli re
lativi al bar-ristoro, al posteg
gio dei veicoli e al facchi
naggio. Per l'assegnazione 
delle concessioni dei servizi 
sì dovrà privileelare, a parità 
di condizione, le forme coo
perative ed associative. Nella 
normativa viene anche affer
mato il principio che i pro
venti della gestione devono 
essere «commisurati a soste
nere le necessarie sprs** al 
funzionamento e alla manu
tenzione del mercato e dei 
suoi servizi ed all'ammorta
mento . al miglioramento ed 
all'adeguamento dei relativi 
Imnianti ». 

Per ouanto concerne il si
stema di commercializzazione 
viene al fermato u« "rincinio 
!mr»ortantissimo: « La vendita 
dei prodotti s ; effettua a DOSO 
netto, a numero e a collo», 
lasciando al venditore la li
bertà di scegliere tra auesti 
sistemi di vendita. Non è am
messa la vendita col metodo 
della « tara per merce ». Que
sto sistema di vendita, ormai 
abolito in tutti i paesi d'Eu
ropa, fa pacare al detta
gliante prima e al consuma
tore poi il costo delle casset
te di legno e degli imballag
gi allo stesso prezzo della 
frutta e degli ortaggi. Il re
golamento infine prevede nor
me che evitano il fenomeno 
del bagarinaggio e disciplina 
l'esercizio del commercio al
l'ingrosso fuori mercato. 

Dal regolamento-tipo emer
ge In sostanza — come ha 
sottolineato in conclusione il 
compagno Paiandri — l'orien
tamento per definire e artico
lare un'organica ristruttura
zione del commercio all'in
grosso, per elevare il livello 
di efficienza dei mercati. 

La DC, pur favorevole alle 
finalità e allo spirito innova
tore del regolamento, ha mo
tivato la sua astensione con 
contrasti sull'articolo 8 che 
tegola 11 servizio di facchinag-

Già 30.000 per Siqueiros 
Sono oltre 30.000 I visitatori della mostra 

dedicata all'opera del pittore messicano David 
Alfaro Siqueiros, apertasi 11 10 novembre 
scorso, che si protrarrà sino al 15 febbraio. 
In Orsanmichele e in Palazzo Vecchio si 
registrano quotidianamente centinaia e cen
tinaia di persone che prendono direttamente 
contatto con le opere del grande maestro 
messicano. 

L'iniziativa promossa dalla Regione toscana 
in collaborazione con il Museo di arte mo
derna di Città del Messico, ha attirato l'at
tenzione di comitive provenienti da diverse 
nazioni e città italiane. Da segnalare anche 
l'iniziativa della Federazione comunista della 
Spezia che ha organizzato la visita dì 
gruppo di diffusori del nostro giornale. 

un 

Un convegno della categoria ad Empoli 

PERCHÉ IL PUBBLICO IMPIEGO 
VUOLE REALIZZARE LA RIFORMA 

Gli obiettivi delle confederazioni - Come ammodernare 
le strutture pubbliche - Assemblea aperta al Palazzo 
dei Congressi - Accordo sulle tariffe di tessitura 

Si è svolto presso il Pa
lazzo dell'esposizione di Em
poli un convegno sui proble
mi dei dipendenti del pub
blico impiego organizzato dal
la federazione sindacale uni
taria di zona. Al convegno, 
seguito con molta attenzione 
da un folto numero di par
tecipanti. hanno portato i lo
ri contributi numerosi consi
gli di fabbrica del settore 
privato, le forze sociali e po
litiche della zona. 

La relazione introduttiva. 
tenuta da Nucci della Cisl 
a nome della segreteria uni
taria. ha teso ad inquadrare 
i problemi dei dipendenti del 
pubblico impiego e una ri
flessione sulla formazione del
l'assetto normativo istituzio
nale della categoria. Una pun
tualizzazione quindi che ha 
voluto far luce su temi e 
problemi molto spesso argu
tamente distorti, quali quelli 
legati ad un supposto stato 
di privilegio dei dipendenti de
gli enti pubblici, che tra l'al
tro sarebbero i principali re
sponsabili dello sfacelo della 
pubblica amministrazione. 

Si devono invece ricercare 
responsabilità in un assetto 
ormai arcaico per un paese 
moderno che favorisce, tra
mite la farraginosità di ap
plicazioni del contratto di la
voro ai vari settori. la for
mazione del sindacalismo au
tonomo 

Per battere definitivamen
te questa ipotesi, per riuscire 
a far partecipi i cittadini del
le esigenze più profonde della 
riforma della pubblica am
ministrazione. le forze sinda
cali hanno indicato alcuni ob
biettivi essenziali da raggiun
gere ricercando, m questi 
azione, le convercgenze più 
larghe possibili. 

'Le federazioni intendono in
fatti lavorare — come ha af
fermato il compagno Panan
ti, segretario provinciale del
la Federazione unitaria — 
concretamente al piano di 
ammodernamento delle ferro
vie; al piano di potenziamen
to e di riorganizzazione dei 
servizi postali e delle tele
comunicazioni. alle esigenze di 
riformare la legge comunale 
provinciale, alla soppressione 
degli enti inutili, per asse
gnare alla scuoia il ruolo dei 
servizi sociali e culturali di 
massa. 

Naturalmente tenendo nella 
dovuta considerazione la ne
cessaria finalizzazione di que
sti obiettivi lille grandi que
stioni che riguardano un nuo
vo modulo di sviluppo, la tem
pestività e la qualità della de
stinazione della spesa pubbli
ca. la ridistribuzione delle ri
sorse. la lotta alla disoccu
pazione e l'espansione e 
qualificazione dei consumi 
collettivi dei servizi sociali. 

Da tutto ciò emerge come 

la riforma della pubblica am
ministrazione sia uno dei pun
ti essenziali per affrontare le 
riborme di struttura nel no
stro paese, per uscire da-
l'attuale crisi e per gettare 
le premesse di uno sviluppo 
economico diverso e duratu
ro. e come sia necessario 
l'inserimento dei lavoratori di 
questi settori nel contesto ge
nerale del movimento 

Palazzo degli Affari 
Il Consiglio di azienda del 

Palazzo degli Affari, ed i 
sindacati di categoria hanno 
deciso, in base all'ultima as
semblea di dipendenti, di con
vocare un'assemblea aperta 
alle forze politiche e agLi enti 
locali per sviluppare ulterior
mente il confronto ed il di
battito sul ruolo del Palazzo 
stesso. L'assemblea si terrà 
questa mattina alle ore 10 
presso il Palazzo degli Affari. 

Prato 
Dopo una lunga trattativa 

le Associazioni dell'Artigiana
to di Prato e Pistoia hanno 
raggiunto un accordo con 1' 
Unione Industriale pratese, 
per l'adeguamento delle ta
riffe di tessitura ai sopravve
nuti costi eccezionali delle 
aziende artigiane. 

L'ipotesi di accordo pre
vede altresì la costituzione di 
una Commissione paritetica 
per acquisire elementi cono
scitivi sulla situazione del set
tore tali da favorire inizia
tive idonee per il suo am
modernamento e per esami
nare la possibilità di inserire 
nella struttura normativa del

l'accordo un congegno, che 
al fine di dirimere controver
sie nella fissazione delle ta
riffe. faccia riferimento all' 
andamento di quelle voci di 
costo che saranno individua
te. L'ipotesi di accordo sarà 
sottoposta alla ratifica delle 
Associazioni Artigiane. 

Consigli 
di quartiere: 

Giovedì 
attivo 

cittadino 
Per giovedì 9 alle ore 21, 

è convocato presso i locati 
della federazione del PCI 
un attivo cittadino del 
partito. Sono invitati a 
partecipare i compagni 
segretari di sezione, gli 
eletti nei consigli di quar
tiere, i compagni della 
Giunta del Comune di Fi
renze. All'ordine del gior
no: « L'iniziativa unitaria 
del PCI per l'avvìo ed il 
funzionamento dei consigli 
di quartiere >. Introdurrà 
il compagno Stefano Bas
si, responsabile della Com
missione cittadina. 

• • • 

Per questa mattina, al
le ore 9, in federazione, 
è fissata la riunione del 
comitato direttivo. All'or
dine del giorno l'analisi 
del voto nelle elezioni dei 
consìgli di quartiere. 

Il bilancio della prima tornata elettorale 

I risultati 
del voto 

nelle scuole 
Si è votato in alcuni circoli didattici e in 4 scuole me
die superiori - Alle urne anche a Pisa, Pontedera e 
Viareggio - Domenica il grosso delle votazioni 

Dal «Comitato di agitazione» di Architettura 

Studente minacciato 
durante la lezione 

Ancora un'azione teppistica 
del comitato di agitazione del
la facoltà di Architettura. Un 
giovane compagno della sezio
ne universitaria del PCI è 
stato minacciato nel corso di 
una lezione universitaria alia 
facoltà di V;a Micheli ed è 
stato costretto ad allontanar
si. Il compagno Nicola POTISI 
stava assistendo alla lezione 
di stor.a dell'architettura 
quando i soliti teppisti de! 
comitato di agitazione «ancne 
questa volta poche decine. 
una quarantina non di più) 
senza alcun motivo plausibiIo 
gì: hanno intimato di andar
sene. n manìpolo di picchia
tori di professione era guida
to (come al solito) dal con
tratt ista di architettura Mi
chelangelo Caponetto. 

ET stata interrotta la lezio
ne e quelli del comitato di 

agitazione hanno tentato di 
passare dalle parole ai fatti 
cercando di aggredire il com
pagno Ponsi. Solo il senso di 
responsabilità del nostro com
pagno ha impedito che la si
tuazione degenerasse e la pro
vocazione ottenesse i risultati 
sperati. E' intervenuto anche 
il professor CrestL docente di 
sto.-;a deli*Architettura. . per 
impedire al comitato di abi
tazione di creare per l'enne
sima volta il caos all'interno 
della facoltà. 

Su: nuovi fatti di violenza 
ad architettura ha preso po
sizione la sezione universita
ria del PCI con un comuni
cato nel quale si afferma tra 
l'altro che «Questi att i tro
veranno insieme alla condan
na e all'isolamento, la giusta 
risposta nella mobilitazione e 
nella vigilanza democratica ». 

Domenica si è votato in 
alcuni circoli didattici citta
dini e della provincia e in 
alcune scuole medie superio
ri. Si è trattato di una con
sultazione limitata e parzia
le: il grosso delle votazioni 
per il rinnovo degli organi 
collegiali si avrà nel Fioren
tino domenica prossima. 

Si è votato In un circolo 
didattico della Val di Sieve 
(comuni di Pelago, Rufina e 
Ijondfl). nel circolo 6 delle 
Cure, a Scarperia nel Mugel
lo, nel circolo 10 dì Settigna-
no e nel circolo 12 di Var-
lungo. Studenti e • genitori 
sono andati alle urne anche 
in quattro scuole superiori, 
nei due licei classici Galileo 
Galilei e Nicolò Machiavelli. 
all'Artistico primo e all'Isti
tuto Tecnico Femminile «Gi-
norì Conti ». 

L'affluenza dei genitori nel 
circolo didattico della Val di 
Sieve ha toccato livelli al
tissimi (si è sfiorato 1*80 per 
cento) ed ha registrato un 
balzo di quasi il 30 per cen
to rispetto alle precedenti 
consultazioni elettorali. A Pe
lago. Rufina e Londa, In un 
circolo didattico dove si stan
no portando avanti significa
tive esperienze didattiche, ha 
votato esattamente il 79.25 
dei genitori aventi diritto al 
voto. Meno positivo il voto 
nel circolo 6 della zona Est 
della città che territorial
mente corrisponde alle Cure. 
Qui ha votato meno della 
metà dei genitori, circa 11 
45rr, con un calo rispetto al-
l'atr'anno di ben 8 punti. 

Alta la percentuale di vo
tanti nelle 4 scuole medie 
superiori. Ala classico «Ga
lilei» ha votato il 74ri- deal! 
6tudenti (l'anno scorso co
munque la partecipazione al 
voto fu superiore toccando il 
livello delP84 per cento). Nel 
complesso hanno votato 452 
giovani su 610. 

Alla lista del Movimento 
studentesco fiorentino sono 
andati 163 voti pari al 36%. 
I gruppi studenti indipen
denti (una formazione vici
na alla DC) ha raccolto 113 
voti (25^) : Comunione e Li
berazione, il gruppo cattolico 
integralista, ha preso 69 vo
ti (15 per cento); i giovani 
socialisti 61 voti ed il 137c: il 
10% (46 voti) l'ha raccolto 
il Fronte della Gioventù, il 
raggruppamento fascista. Al 
Galileo il Movimento studen
tesco sì è aggiudicato la me
tà dei seggi. 2. Un seggio se 
lo sono assicurati gli «In
dipendenti» ed uno anche 
Comunione e Liberazione. 

Al Machiavelli il Movimen
to studentesco è riuscito ad 
ottenere la fiducia del 45,2rr 
dei votanti raccogliendo 138 
voti; il Gruppo studenti in
dipendenti ha avuto 121 vo
ti (39.6^); Comunione e Li
berazione 45 voti (15,11.). Il 
Movimento studentesco si è 
aggiudicato 2 dei 3 seggi; il 
restante è andato agli stu
denti « Indipendenti ». 

All'ITF « Gtnori Conti » la 
affluenza delle alunne è sta
ta di 7 punti maggiore a quel
la registrata nelle precedenti 
votazioni. Quest'anno ha vo
tato il 58.62^ delle studen
tesse. La percentuale di vo
tanti tra i Renitori è rima
sta stazionaria sul 32r>. Alla 
lista 1 (raggruppava le for
ze della sinistra) è andato il 
74.19^ dei suffragi equiva
lenti a 253 voti; ai Gruppi 
di Studenti Indipendenti so
no stati dati 88 voti par: al 
25.8T. Alla lista delle sini
stre sono toccati cosi 3 dei 
4 seggi a disposizione. Un 
seggio è andato agli «Indi
pendenti ». 

Dei risultati delle votazio
ni all'Artìstico primo si co
noscono al momento solo le 
cifre riguardanti i genitori. 
Su 800 aventi diritto al voto 
solo 70 si sono recati alle 
urne. 

Domenica prossima sì vote
rà nella maggior parte delle 
scuole. Sarà questo il momen
to veramente significativo 
per la valutazione degli orien
tamenti che vanno emergen
do all'interno del mondo del
la scuola fiorentino. 

Pisa 
Nuovo turno di consultazio

ni elettorali in alcune delle 
scuole medie superiori nella 
provincia di Pisa, per il rin
novo dei consigli di classe, di 
istituto e di disciplina. Fino 
ad oggi gli studenti hanno 
votato all'istituto Commercia
le ed ai Licei Scientifico, al
lo scientifico e Classico di 
Pontedera e al Primo liceo 
scientifico di Pisa. Domenica 
prossima voteranno la mag
gioranza degli altri istituti 
della provincia. 

Le percentuali di partecipa
zione a] voto sono state ge
neralmente superiori a quelle 
verificatesi nelle consultazio
ni svoltesi recentemente nel
le scuole livornesi. La punta 
più bassa si è verificata al 
Commerciale di Pontedera do
ve hanno votato circa il 45,2 
per cento degli studenti ed il 
31 per cento dei genitori. Ne
gli altri istituti l'affluenza al
le urne ha oscillato tra il 70 
ed il 90 per cento 

Sebbene sia ancora troppo 
presto per parlare di tenden
ze generali delle votazioni, si 

può però uffermare che fino 
«d ora le liste unitarie di si
nistra hanno generalmente 
confermato le loro posizioni 
rispetto all'anno scorso ed In 
alcuni casi (come ai licei 
scientifici di Pisa e Pontede
ra) hanno aumentato la loro 
piesa tra ì'elettoiato studen
tesco. Stabile è anche, fino 
ad ora. l'orientamento espres
so dal voto dei genitori. 

Viareggio 
Anche a Viareggio si sono 

svolte domenica le elezioni 
per il rinnovo dei consigli di 
classe e di interclasse delle 
scuole dell'obbligo della Ver
silia e quelle per il rinnovo 
parziale dei consigli di istitu
to delle due maggiori scuole 
superiori della cittadina ma
rittima, 1* Istituto Tecnico 
Commerciale ed il liceo scien
tifico. 

All'ITC. una scuola con 1277 
studenti, l'affluenza alle vota
zioni scolastiche è stata del 
48.63 per cento; allo Scienti
fico di Viareggio ha votato il 
50,50 per cento dei giovani 
mentre alla sede distaccata 
di Forte dei Marmi il nume
ro dei votanti è stato notevol
mente superiore ed ha toc
cato l'inaspettata vetta del-
1"80 per cento. 

Anche l'affluenza dei geni
tori degli alunni è stata con
fortante; 

Risultati più precisi e re
lativi a singole scuole ed isti
tuti sarà possibile averli solo 
nei prossimi giorni. 

Incontro 
con gli eletti 

comunisti 
alle « 2 strade * 
Stasera, alle ore 21.30. al 

nuovo circolo ricreativo delle 
e due s t rade» (via Senese 
129), st svolgerà un incontro 
con gli eletti comunisti per 11 
consiglio di quartiere n. 3. 
Interverrà il compagno Ste
fano B a s i . 

Da slamane per ogni martedì due chilometri di banchi in viale Lincoln 

ANCHE ALLE CASCINE 
SI PUÒ FARE LA SPESA 

^ * 

L'iniziativa promossa dall'Amministrazione comunale • Riunita la commis
sione per la Galileo - Ordine del giorno comunista sul « caso Biermann » 

Ieri mattina si è riunita in Palazzo Vecchio la commissione consiliare per II trasferimento 
delle officine Galiiei. La commissione, al completo, ha preso In esame i risultali dell'incontro 
di Roma con il ministro Donai Cattin ed ha deciso di promuovere, a breve termine, colloqui 
informativi con i rappresentanti dei lavoratori dell'azienda, con la federazioni sindacali 
provinciali e con la proprietà. La commissione ha rilevato all'unanimità che i tempi di 
attuazione della «variante» di Rifredi al PKG (che è già stata approvata dal Consiglio), 
non subiscano ritardi. Dopo 
questi colloqui, il problema 
sarà portato, al consiglio co
munale nella seduta che si 
terra la prossima settimana. 

Dui comunicato diffuso da 
Palazzo Vecchio si evince co
me la commissione abbia in
teso tenere fermo un punto: 
l'attuazione, senza ritardi, 
della « variante » che è quel
lo che ha consentito di porre 
concretamente le basi per il 
trasferimento della azienda a 
Campi Bisenzio evitando il ri
dimensionamento della Gali
leo. Come sì è già avuto mo
do di riferire, infatti, il gover
no avi ebbe dimostrato la pro
pria sostanziale indisponibilità 
a garantire il finanziamento 
necessario al trasferimento 
delle ofl teine, senza per que
sto utilizzare l'area di Rifre
di. 

• * • 
Oggi dalle 8 alle 13 si apre 

il nuovo mercato ambulante 
alle Cascine (viale Lincoln» 

La iniziativa interessa cir
ca 300 operatori, e tutti i pro
dotti sia di abbigliamento che 
alimentari, tranne la carne ed 
il pesce. Il mercato fisso, ri
sponde alla esigenza di crea-

• re nuovi mercati decentrati e 
alle stesse richieste delle ca
tegorie economiche e com

merciali Interessate. • » » 
Per venerdì prossimo alle 

16,30 nel salone del Duecen
to in Palazzo Vecchio è sta
ta fissata la seduta del Con
siglio comunale. In questi 
giorni sono state presentate 
numerose interpellanze ed in
terrogazioni su argomenti va
ri. I compagni Katia Francl 
(PCI) e Fulvio Abboni (PSI) 
chiedono un Intervento sul 
governo affinchè in un conte
sto di revisione della lep"e 
444-1068 si realizzi un servi
zio scolastico n'i'i adeguato al
le esigenze dei cittadini. L'in-
terroga/ione prende avvio d.il 
grave atto con il quale il mi
nistro della P.I. ha escluso 
il Comune di Firenze e la 
provincia dal nrolumr.imento 
dell'orario della scuola ma
terna statale, che pure era 
stato previsto (circolare 23fi) 
fino ad un massimo di 10 ore 
ove se ne ravvisasse la ne
cessità. 

Gli interroganti esprimono 
il dissenso dei rispettivi grup
pi politici per questo contrad
dittorio provvedimento che 
impone il ritorno al vecchio 
orario. I compagni Peruzzl, 
Bassi e Franci hanno pre
sentato una Interpellanza 

per sapere quali iniziative in
tenda promuovere la Giunta 
in merito alle misuie prese 
nei confronti di Robert Ha-
vernami, e in generale agli 
sviluppi del »< caso Bier
mann ». 

Con questa interpellanza, 
sottolineano ancora una vol
ta la viva inquietudine e con
danna di fronte a misure am
ministrative e buiociatlche di
rette a colpire la libera 
espressione ili opinioni come è 
nel diritto di ogni cittadino. 
Gli interroganti consapevoli. 
anche che da simili atteggia
menti non può venire che un 
danno all'immagine interna
zionale della Repubblica De 
niocr.itica Tedesca. Sull'argo 
mento anche la DC ha piv 
sentato una interrogazione. 

• » « 

Sabato 11 sarà inaugurata 
nella basilica di Santa Croce 
la mostra « Il vecchio testa
mento nella musica di tutti i 
tempi » allestita dal Museo 
della musica di Haifa sotto il 
patrocinio del ministero per 
i Beni culturali ed ambien
tali della Regione Toscana. 
Interverrà alla cerimonia, fis 
sata per le ore 17,30 l'amba 
sciatore d'Israele a Roma 
Moshe Sasson. 

Era accusato di tentato omicidio 

Per Masetti dopo tante condanne 
un'assoluzione in Corte d'Assise 

La motivazione: insufficienza di prove — E' stato però condannato per resistenza aggra
vata, furto e detenzione di armi — Stessa sorte anche per l'amico, Salvatore Pigozzi 

« Uscirà: mai », così è scritto accanto al nome di Robert 
altre condanne. Ieri mattina, assieme a Salvatore Pigozzi, 3 
in Corte d'Assise. L'accusa, tentato omicidio, si riferisce a 
ricevuto una segnalazione secondo la quale Masetti si trova 
le 21 quando una pattuglia di militari guidati dal capitan 
Caienzano in due uomini che si avvicinavano ad un'auto. A 

Dopo l'assemblea aperta a Caienzano 

Oggi incontro 
per la «P 1» 

Durante tre ore di sciopero. ì lavoratori della « 1 P » di 
Caienzano hanno organizzato l'assemblea aperta alla quale 
hanno preso parte rappresentanti delle forze politiche, degli 
enti locali e della Regione. 

Nel corso dell'iniziativa le maestranze della fabbrica hanno 
manifestato la loro intenzione di ridiscutere i programmi 
aziendali :n quanto è da respingere la politica perseguita 
dalla direzione. Per questo è stata presentata la proposta 
per la ripresa delle lavorazioni nel reparto tappezzeria e 
cucito, per incrementare produzioni di carattere sociale come 
poltrone per treni, autobus, cinema, aerei che permetterebbe 
un reale mantenimento de: livelli occupazionali ed in pro
spettiva il potenziamento degli organici. 

In realtà la direzione, dopo aver ottenuto un finanzia
mento di un miliardo e 600 milioni, dietro la presentazione 
dì un programma di investimenti, durante le trat tat ive con 
i sindacati ha riaperto la questione della riduzione dell'or
ganico. 

Nell'incontro in programma questa matt ina con la dire
zione, i rappresentanti dei lavoratori riconfermeranno la 
loro posizione — condivisa anche dalle forze presenti nella 
sala del Consiglio comunale di Caienzano. dove si è svolta 
l'assemblea — intesa a mantenere i livelli occupazionali e 
spingere verso il potenziamento produttivo. 

Dello Sala. Da quel momen
to Mosetti si rese uccel di 
bosco assieme a Salvatore 
Pigozzi (condannato a 24 an
ni per un sequestro in Sar
degna). 

Nel giugno del *73 la fu
ga dalle Torri di Caienzano. 
Salvatore Pigozzi venne ar
restato dopo una rapina a 
Pistoia. Nel dicembre dello 
stesso anno. Masetti venne 
cat turato n Pietramala dove 
rimase ucciso il suo amico 
Angelo Matta. Rimasto feri
to (l'auto si schiantò con
tro un Dolo) rimase in ospe
dale a Bologna per 15 giorni. 
poi la notte del 22 febbraio 
*74 riuscì a evadere dal cer-
cere bolognese, ma due gior
ni dopo veniva catturato da 
un vigile urbano a Livorno. 
Il 29 gennaio 75 Mosetti su
bì una condanna a 17 anni 
di carcere per l'episodio di 
Pietramala. Poi la condanno 
all'ergastolo dell'assise di 
Ferrara (febbraio '75). 

• INDAGINE SULLA 
DISOCCUPAZIONE 
GIOVANILE 

La Regione ha promosso 
una indagine per conoscere 
l'effettiva consistenza del 
numero dei giovani dai 15 

i ai 28 anni che sono in cerca 
di prima occupazione o che 
sono disoccupati. Alla fine 
dell'anno questi dati trove
ranno at tenta riflessione 
nella conferenza regionale 
che ha come obbiettivo la 
utilizzazione della forza la
voro inoccupata in opere e 
servizi di utilità economica 
e sociale. Il comune di Cer-
taldo rivolge un appello a 
tutti i giovani certaldesi in 
età prevista e li invita al
la compilazione dei moduli 
di inchiesta presso la se
greteria del Sindaco entro 
1*11 dicembre. 

• • • 
• ORGANIZZATA 

PER DOMENICA 
UNA RACCOLTA 
DI SANGUE 

L'Associazione Donatori 
Sangue della Fratellanza Po
polare di Peretola organizza 
per domenica 12 dicembre 
una raccolta di sangue nel
la zona ovest della città. I 
donatori potranno telefonare 
a! 370556'140 per essere ac
compagnati dalia propria 
abitazione al centro di rac
colta presso la Fratellanza 
Popolare (via di Peretola 
n. 68) e viceversa eco mezzi 
dell'associazione. 
• GRADUATORIA 

INCARICHI 
SCUOLA 
MATERNA 

ET stata pubblicata in data 
29-111976, mediante af fis

sione all'albo del Provvedi
torato agli Studi di Firenze, 
la graduatoria provinciale 
per gli incarichi delle assi
stenti di scuola materna. Il 
termine di presentazione per 
eventuali ricorsi scade il 
29 dicembre 1976. 

* • • 
• INCARICHI 

D ISPONIBIL I 
Si sono resi disponibili. 

per l 'anno accademico *76- i1 
i seguenti incarichi di inse
gnamento: Facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e natu
rali. Geometria superiore. 
Analisi matematica seconda 
(per fisici). Istituti di Mate
matica seconda (per chimi
ci), Esercitazioni di mate
matica seconda (per chi
mici). Facoltà di Ingegneria 
(Architettura tecnica. Anali
si matematica prima, co
struzioni idrauliche). Facoltà 
di Architettura (Igiene edi
lizia). Facoltà di Economia 
e Commercio (Economia del
la popolazione). Per i ter
mini di scadenza e le mo
dalità di presentazione del
le domande si rende noto 
che i rispettivi avvisi sono 
affissi all'albo del rettorato 
delle Facoltà degli istituti 
interessati. 

• • • 
• RIAPERTA 

LA BIBLIOTECA 
DELL'ORTICOLTURA 

Da ieri, è stata riaperta 
al pubblico, la Biblioteca co
munale dell'orticoltura, si
tua ta In via Vittorio Ema
nuele n. 2. Il patrimonio 
librario, comprende circa 
tremila volumi, a disposi
zione sia per la lettura sia 
per il prestito. 

o Masetti, trentasette anni, cinque figli, un ergastolo e tante 
0 anni, è comparso nuovamente davanti ai giudici di Firenze, 

un fatto accaduto nel giugno del '73. I carabinieri avevano 
va nella zona di Caienzano. Sesto Fiorentino. Erano circa 
o Olinto Dell'Amico, si imbatté nei pressi delle Torri di 
ll'intimazionc dell'alt seguì una breve sparatoria. I due riusci
rono ugualmente a dileguar
si e a far perdere le proprie 
tracce. 

I carabinieri non ebbero 
dubbi: dissero che si t rat tava 
di Roberto Masetti e che 
avevano sentito fischiare le 
pallottole vicino alle loro te
ste. Insomma. Masetti aveva 
sparato così come il suo a-
mico Salvatore Pigozzi. Sul
l'auto con la quale erano 
fuggiti, ritrovate successiva
mente, l carabinieri rinven
nero alcune pistole. Dall'e
same non risultò che fosse
ro state adoperate. Quindi 
per i carabinieri, i due ave
vano fatto fuoco con altre 
armi. 

Masetti e Pigozzi. attornia
ti da una decina di carabi
nieri. hanno fatto il loro in
gresso nell'aula della assise. 
sotto gli sguardi di uno spa
ruto gruppetto di familiari. 

I due pregiudicati, interro
gati dal presidente dottor Pi-
ragino (pubblico ministero 
dottor Fleury) hanno respin
to le accuse di aver spara
to contro i carabinieri. E le 
prove che avessero usato le 
ormi per sottrarsi alla fuga. 
erano piuttosto scarse. Lo 
stesso PM. ni termine della 
sua requisitoria, ha chiesto 
infatti per Masetti e Pigozzi 
l'assoluzione per insufficen-
ze di prove per l'accusa di 
tentato omicidio. Ha chiesto 
invece tre anni di reclusio
ne per il furto dell'auto e 5 
mesi, per la detenzione delle 
armi. La corte, dopo le dife
se de^li avvocati Traversi e 
Cumbo di Livorno (Masetti) 
e Mochi (Pigozzi) ha assol
to i due imputati dal reato 
di tentato omicidio con for
mula dubitativa mentre li 
ha condannati a 4 anni e 6 
mesi di reclusione per il fur
to e sei mesi per la detenzio
ne delle pistole. 

Masetti è rimasto indiffe
rente. Con un largo sorriso 
ha salutato le due sorelle e 
il figlio più grande. Poi con 
i polsi serrati dai ferri lega
ti a una catena ha lasciato 
l'aula. La sua unica preoccu
pazione è quella di rimanere 
in un carcere della Toscana. 
Attualmente si trova a San 
G:rn:frr.ano dove spera d: ri
manerci. A vederlo non sem
bra affatto il persorviezio 
che la cronaca ha descritto 
Ma il suo aspetto, d.cono 
co'oro che Io conoscono, non 
deve trarre in insanno Ba
sta scorrere il suo curricu
lum. 

Le fushe rocambolesche da
vanti ai m.tra spianati han
no fatto di Masetti un eros
so perdonaselo delia malavi
ta. H RMO nome apparve per 
la pr.ma vo'tA il 30 settem
bre 1965. A Firenze, nei pres
si d! piazza Tanueci. assie
me ad altri due amici, sparò 
addosso a du« passanti che 
avevano scoperto il terzetto 
a s^is- .nire u n i macchinet
ta ner la d-stnlriz-one au
tomatica delle s iei-et te . Ne! 
1970 Masetti tomo ìlia r. 
baita delia cronar i dopo un 
confi t to a f ' i r o con i cara 
b:n:eri di Signa. 

II nome d: Masetti fu fat
to poi il 12 gennaio del 1973 
quando quattro banditi at
taccarono l'agenzia della Cas
sa rurale di Pontelagoscuro 
in provincia di Ferrara e uc 
else l 'appuntato 

Sorpresa e 
rammarico per 

la sentenza 
di Vinci 

li comitato di zona del PCi 
dell'EmpoIese m mento al prò 
cesso in cui erano imputati i 
compagni Cesarino Allegri. 
Giovanni Galeotti, e Roberto 
Iacopim per vicende legate 
all'attività svo'.ta alla direzio
ne del Comune di Vinci nella 
passata legislatura, riconfer
ma a questi compagni la prò 
pria stima e la incondiziona
ta fiducia de! partito ed e 
spnme loro piena solidarietà 

D: fronte a recenti tentatlv 
di strumentalizzaz.one. per a! 
tro nmast ; isolati, vaie ricor
dare la correttezza e la retti 
tudine sempre d.mostrata dai 
nostri amm.n i t ra to r i , che. 
nel caso dei compagni Alle
gri e Galeotti, aveva trovato 
t«st.monianza. in un ordine 
del giorno di solida nota e d: 
stima espressa dall'intero Con 
sigilo comunale di Vinci. li 
comitato di zona, infine espri 
me sorpresa e rammarico per 
una sentenza che. pur ricono
scendo l'infondatezza delia to-
tal.tà delie più gravi accuse. 
ha comminato ugualmente 
pene severe e superion alla 
richiesta del pubblico mini
stero. che appuono ingiustifi
cate rispetto all'assoluta man
canza di qualsiasi forma di in
teresse in a t t . d'ufficio che la 
'.unTlr.^.ma istruttoria e ti 
processo non hanno potuta 

.seni.re. 

Ricordo 
Nel terzo anniversar.o delia 

scomparsa del compagno U-
bV.do Galeotti. ì compagni 
delia sez.on? * Ubaldo Galeot
ti Turri ». nel r.cordarlo a 
quanti lo conobbero e stima
rono sottoscrivono lire MJOOO 

Carmine per la s tampa cor 

http://niocr.it

